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Destinazione Volos 

Attività prevista dal progetto:  
A 8 Pianificazione di un viaggio  
per visitare le scuole partner. 

 

La classe IIB della Scuola Media Papini di Rignano 
sull’Arno ha organizzato un viaggio immaginario in 
Grecia, a Volos, città partecipante al progetto. Il 
nostro sogno è che questo viaggio si trasformi da 
immaginario in reale! 



 
 
     

ΒΟΛΟΣ-VOLOS 

II B di Rignano 

Γεια σας από την Ιταλία 





Nazione  Superficie  Popolazione  
Italia  300 000 km² 59 000 000   
Germania  350 000 km² 82 000 000 
Polonia  312 000 km² 38 000 000 
Grecia  130 000 km² 10 000 000  
Spagna  505 000 km² 47 000 000 

 
 

EUROPA 
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Volos  è una città di mare di circa 
150.000 abitanti, situata nella regione 
della Tessaglia, nella parte centro-
orientale della Grecia.  

Si trova in fondo al golfo Pagasitico, di 
fronte alle isole Sporadi, alle porte della 
penisola del Pelion. 

La città è un importante porto turistico e 
commerciale ed è dotata sia della rete 
ferroviaria che di un piccolo aeroporto 
internazionale.  
 



Vólos è una città di mare e, come tutte le città di mare che si rispettino, ha 
un mercato del pesce che si tiene la mattina nei pressi del porto. I pescatori 
ormeggiano la propria imbarcazione che utilizzano come “negozio ambulante”,  
davanti al quale si forma una fila di persone  per acquistare il pesce fresco. Il porto 
di Volos è anche il punto di partenza per raggiungere le vicine isole Sporadi  
(Skiathos, Alonissos, Skopelos), pertanto, durante il periodo estivo, è luogo di 
passaggio per numerosi turisti.  ll porto turistico da un lato e il porto commerciale 
nel piccolo e grazioso quartiere di Anavros dall’altro sono collegati dal lungomare e, 
percorrendo quest’ultimo, si raggiunge il vivace centro cittadino. In zona rialzata e 
panoramica rispetto al lungomare si trova la chiesa di Agios Kostantinos, la più 
importante della zona, ricca di affreschi risalenti al 1400-1500. 

 



  

Nella città ci sono due importanti musei a cui dedicare una visita. 

Il primo è il Museo Archeologico Athanassakeion, eretto nel 1909 sulla costa a est di Volos, finanziato e 

donato alla Stato Greco dal commerciante Alexios Athanassakis. Pur non essendo molto famoso, il Museo 

ospita una notevole collezione di manufatti dell’era neolitica, alcuni risalenti addirittura al 6500 a.C., oltre, 

chiaramente, a reperti che vanno dall’era micenea a quella ellenistica propri del periodo di maggior 

importanza della civiltà  greca. 

Il secondo è il Museo dei Mattoni Tsalapatas, che prende il nome dall’omonima azienda produttrice di 

tegole e mattoni, che dal 1926 al 1975 ha rappresentato la più importante impresa produttiva del territorio. Il 

Museo è stato inaugurato nel 2006, restaurando il vecchio stabilimento produttivo e permette di poter 

ammirare i macchinari per la fabbricazione dei mattoni, i torni e le grandi fornaci. 

Interessante da visitare è anche la stazione ferroviaria di Volos, realizzata nel 1882 su progetto del padre 

ingegnere del pittore Giorgio De Chirico, che è nato appunto a Volos. Dal momento della sua costruzione la 

stazione non ha subito mutamenti. Nelle stanze del piano superiore è stato allestito un minuscolo museo con 

cimeli e materiale ferroviario dell’epoca.  

 
 

 



 

   Nelle vicinanze di Volos si trova l’aeroporto internazionale di Volos Anchialos 

(VOL). L’aeroporto ha un unico terminal ma è stato progettato per essere ampliato 

nel corso degli anni, attraverso sei interventi successivi, al fine di sviluppare 

l’aumento del traffico aereo e, di conseguenza, il flusso di turisti nella regione del 

Pelion. Le compagnie aeree che servono lo scalo sono 8 e coprono le esigenze della 

Grecia centrale con voli nazionali e charter da e per le maggiori città d’Italia, come 

per esempio Milano, e d’Europa. Dall’aeroporto, si può raggiungere Volos  con la 

linea ferroviaria, la cui stazione si trova adiacente allo scalo,  con autobus pubblici 

o privati, oppure noleggiando un auto. 

 
 



 

  Il popolo greco è particolarmente attaccato alle proprie tradizioni: 

• “καθαρά Δευτέρα” Tradotto in italiano significa “buon lunedì pulito” e 
corrisponde al primo giorno di Quaresima. È un giorno di festa ed è usanza 
trascorrerlo insieme alla famiglia all’aperto, facendo un pic-nic e provando a far 
volare gli aquiloni, simbolo della festività.  

• La cultura greca moderna tende ad unire elementi occidentali e orientali. 
L‘onomastico per i greci ha lo stesso valore, se non di più, del compleanno; il 
fidanzamento è preso molto sul serio e viene celebrato con una serie di riti:  in 
realtà è una sorta di piccolo matrimonio. La Pasqua è la festa religiosa più 
importante per i Greci ed è un miscuglio di sacro e profano, molto sentita in tutta la 
nazione. 



A Vólos ci sono più di 500 tsipouradika 

I liquori hanno un ruolo importante nei pasti: l’Ouzo è la bevanda alcolica più famosa 

della Grecia, mentre lo Tsipouro, chiamato Raki a Creta, è simile all’Ouzo, ma con un 

gusto più forte di anice. 

Entrare in una tsipouradika e confondersi con la gente del posto 

bevendo tsípouro mentre si pasteggia. Lasciate perdere i ristoranti che trovate sul 

lungomare, ma la vera anima di Vólos si trova un po’ più in là. Infilatevi nei vicoli del 

centro oppure spostatevi nella zona per andare alla stazione dei bus dove troverete gente 

(principalmente uomini) che sorseggia una bevanda dello stesso colore dell’orzata, ma 

di qualche grado in più. A Vólos si beve tsípouro, un distillato ottenuto a partire dalla 

vinaccia, con un vago sapore di anice che si confonde con quello di alcool. È piuttosto 

forte, per questo solitamente viene diluito con acqua. Le tsipouradika sono dei piccoli 

ristoranti dove si pasteggia, solitamente a base di pesce e si beve tsípouro ad oltranza.  

 

 

 



Il bouzouki fa parte della famiglia dei liuti. Il 

numero delle corde varia da un minimo di 4 a 

un massimo di 12. Tracce di strumenti simili si 

ritrovano nelle civiltà preelleniche e 

egizie. Il baglamas è un piccolo bouzouki, lungo 

al massimo 60 centimetri, e risale all’epoca 

bizantina, quando veniva usato nelle chiese per 

dare la tonalità al cantante. Altri strumenti tipici 

sono l’outi, un liuto dal manico corto, 

il sandouri (strumento trapezoidale a corda) e 

il tombeliki, un tamburo. Il bouzouki viene 

anche suonato durante il rebetiko (tipica 

commedia drammatica). 



Il monte Pelio (Greco moderno Πήλιο, Greco 

antico Πήλιον) è una montagna nel sud est della 

Tessaglia, nella Grecia centrale, che forma una 

penisola ad uncino tra il Golfo Pagaseo e il 

Mare Egeo. 

  

Nella mitologia greca il monte Pelio (che 

prende il nome dal mitico padre di Achille, 

Peleo) era la terra di origine di Chirone il 

centauro, tutore di molti antichi eroi greci, come 

Giasone, Achille, Teseo e Eracle.   

  



Nell’area dove oggi sorge Volos, alle pendici del 

monte Pelion, si trovava l’antichissima città di 

Iolcos, che la leggenda collega a Giasone e al mito 

degli Argonauti.  

Giasone era ancora un bambino quando il padre 

Esone, re di Iolco in Tessaglia venne privato del 

trono del fratello Pelia.  

La madre lo affidò al saggio centauro Chirone. 

Divenuto adulto si presentò un giorno da Pelia per 

reclamare il trono che gli spettava. Lo zio gli 

affidò una missione pericolosa dalla quale era 

sicuro che Giasone non sarebbe tornato: la 

conquista del vello d’oro, il manto di un ariete 

sacro a Zeus che si trovava nella Colchide, appeso 

a una quercia sacra, vegliato da un drago.  
.  



Giasone, accompagnato da una cinquantina di 

eroi, gli Argonauti, tra cui Eracle e Teseo, partì 

da Iolco sulla nave Argo e dovette affrontare 

terribili pericoli. Dopo molte avventure gli 

Argonauti giunsero sulle sponde orientali del 

mar Nero dove Giasone per ordine di Efete, re 

della Colchide, dovette affrontare due tori che 

sputavano fiamme, arare un campo, seminarvi 

dei denti di drago, da cui nacquero feroci 

guerrieri armati che sconfisse con l’aiuto della 

maga Medea, innamoratisi di lui a prima vista. 

Dopo che Medea ebbe addormentato, con un 

canto soporifero, il drago posto a guardia della 

quercia sacra Giasone poté finalmente rapire il 

vello d’oro. 



 

   Piatto a base di carne, con strati di melanzane e  patate poi ricoperti con 
besciamella. Si tratta di un  piatto tipico della cucina greca, balcanica e 
medio-orientale.  



 
 

 

   Dolmades è considerato un mezes molto leggero, profumato e saporito 
che insieme allo yogurt greco può essere anche una piatto completo. 
Involtini di riso avvolti nelle foglie di vite. 



 

   La feta fritta (o saganaki) è uno degli antipasti più tipici della cucina 
greca. Si tratta di pezzetti di formaggio feta (un formaggio greco 
preparato con il latte di capra) con un'impanatura spessa e croccante, 
che vengono fritti in padella e serviti come mezedes ;) 

 



 

   Il loukoúmi, la versione locale del lokum turco, ossia un dolce gommoso, 
preparato con acqua, amido e zucchero, con l'aggiunta di frutta fresca 
(esistono tante varianti del lokum, si possono trovare tanti gusti). 

 



              

Dal 5 al 12 maggio 



                          

 

 

Hotel Philippos  

 

  

HOTEL PHILIPPOS                    con wi-fi e 
colazione inclusa 

dal 5 maggio – 12 maggio (7 notti) in 
camera doppia  171 €     

 



 

Partenza il 5 maggio 2017  

 

       Totale 5 ore 4 minuti  517,4 km

  

 

Partenza Arrivo Orario Durata Km Euro 

Firenze SMN Bologna Centrale 15.30 37 minuti 78,5 19,90 

Bologna Centrale Bologna Marconi 17.00 20 minuti 8,9 6,00 

Bologna Marconi Salonicco 19.20 1 ora 55 minuti (22.15) 207 88 

Salonicco Volos 23.00 Due ore 12 minuti 224 10,10 

 



Partenza il 12 maggio 2017 

 

Partenza Arrivo Orario Durata Km Euro 

Volos Salonicco 18,.15 Due ore 12 minuti 224 10,10 

Salonicco Bologna Marconi 22.40 1 ora 55 minuti (23.35) 207 155 a/r 

Bologna Marconi Bologna Centrale 00.00 20 minuti 8,9 6,00 

Bologna Centrale Firenze SMN 6.00 37 minuti 78,5 14,90 

   Ore di viaggio (esclusi i tempi di attesa): 5 ore 4 minuti    

 



  

    Dal 5 al 12 maggio 2017 (7 notti) (24 persone)    

 

Costo mezzi 

di trasporto a 

testa 

Costo hotel a 

testa 

Costo totale a 

testa  

Costo mezzi 

di trasporto 

per il gruppo 

( 24 persone) 

Costo Hotel 

per il gruppo 

(24 persone) 

Costo totale 

per il gruppo 

155 € 85,50 € 240,50 € 3720 € 2052 € 5772 € 

 

 

   

 


